
 
 
 
 
 
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza STRAORDINARIA  in prima convocazione - seduta pubblica. 

 
 
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA D ELLE 

PARTECIPAZIONI COMUNALI (AI SENSI ART.20 DEL D.LGS.  175/2016). 
 
 
 
 
L'anno duemilaDICIANNOVE , addì VENTIQUATTRO  del mese di DICEMBRE   (24/12/2019) alle 
ore DIECI, minuti ZERO (10:00), nella sala consiliare presso il Municipio comunale, si è riunito il 
Consiglio Comunale, convocato con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti dal vigente 
Regolamento comunale. 
Sessione straordinaria , Seduta pubblica, di prima convocazione. 
All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri Comunali 
sotto indicati: 
 
  
 

  
 
POLONIOLI   GIOV BATTISTA  Sindaco                                   
ZANOTTI  DARIO   Consigliere 
POLONIOLI  GIAN ANDREA  Consigliere             
RICALDI   PIER DANILO          Consigliere               
POLONIOLI  GIUSEPPE              Consigliere             
POLONIOLI   LUCA    Consigliere             
DE MARIE  MICHELA   Consigliere             
POLONIOLI  LUCIA   Consigliere 
BOSELLI  GIAN LUIGI   Consigliere            
FIOLETTI  FABRIZIO GUGLIELMO Consigliere             
CHIARI  CLAUDIO              Consigliere             
                                                   
 

     Totali 
  
 
Assiste l'adunanza il Vice Segretario Bella Giacomo il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. POLONIOLI  Giov Battista, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Delibera di CC N.  33         del  24.12.2019 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA D ELLE 

PARTECIPAZIONI COMUNALI (AI SENSI ART.20 DEL D.LGS.  175/2016). 
 
 

Illustra il Sindaco richiamando: 
 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 15.12.2016 ad oggetto: “Revisione straordinaria delle 
partecipate” con la quale , ai sensi del D.LGS 175/2016 sono stata dettagliatamente analizzate le società 
partecipate rilevando la non necessità di procedere alla razionalizzazione delle stesse; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 15.09.2017 ad oggetto: “Ricognizione delle partecipate” 
con la quale , ai sensi del D.LGS 175/2016 sono stata dettagliatamente analizzate le società partecipate 
rilevando la non necessità di procedere alla razionalizzazione delle stesse; 

-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 19.12.2018 ad oggetto: “Approvazione piano di 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali (ai sensi art.20 del D.Lgs.175/2016)” con la 
quale , ai sensi del D.LGS 175/2016 sono stata dettagliatamente analizzate le società partecipate 
rilevando la non necessità di procedere alla razionalizzazione delle stesse, prendendone atto in consiglio 
comunale con deliberazione nr.6 del 06.03.2019; 

fa presente che il piano di razionalizzazione periodica delle partecipate è un adempimento previsto dalla 
normativa al fine di prevenire eventuali sofferenze del bilancio comunale dovute a disavanzi di gestione da 
parte delle partecipate; 

Interviene il Consigliere Boselli chiedendo se le società partecipate dal Comune chiudono il bilancio con 
degli utili, così da avere la certezza della sanità del loro bilancio; 

Il Sindaco risponde affermativamente; 

Dopo di che 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ESAMINATO il d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 legge 7 agosto 2015, n. 124, che 
costituisce il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP); 

ESAMINATO il d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100, recante Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175 (Decreto correttivo); 

ESAMINATA la Relazione illustrativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri al Decreto correttivo; 

VISTO che, in base all’art. 4, comma 1, TUSP, le amministrazioni pubbliche, compresi i Comuni ed i consorzi 
tra enti pubblici, non possono mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche di minoranza, in società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle loro 
finalità istituzionali; 

CONSIDERATO che il Comune, fermo restando quanto sopra, può mantenere partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, TUSP, vale a dire aventi ad 
oggetto una delle seguenti attività: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 



d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 
nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

–  oppure per ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in 
società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento 
di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore 
di mercato”; 

TENUTO CONTO che sono ammesse anche le partecipazioni degli enti pubblici nelle società il cui oggetto 
sociale prevede la produzione di energia da fonti rinnovabili: “sono altresì ammesse le partecipazioni nelle 
società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, 
nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in 
aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili” (art. 4, comma 7, TUSP, come modificato 
dall’art. 5 del Decreto correttivo); 

RILEVATO che, per effetto del Testo Unico sulle società pubbliche, il Comune deve effettuare entro il 31 
Dicembre 2019 la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute al 31.12.2018 individuando quelle che devono 
essere alienate (art. 24, comma 1, TUSP, come modificato dall’art. 15 del Decreto correttivo); 

TENUTO CONTO che devono essere alienate oppure assoggettate alle misure previste dall’art. 20, commi 1 e 2, 
TUSP – cioè essere oggetto di un piano di riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante la messa in liquidazione delle società – le partecipazioni rispetto alle quali si verifica una o più delle 
seguenti condizioni: 

1)  partecipazioni non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del TUSP; 

2)  partecipazioni che non soddisfano i requisiti previsti dall’art. 5, commi 1 e 2, TUSP, nel senso che non c’è 
necessità del loro mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche tenendo 
conto della convenienza economica e sostenibilità finanziaria e della gestione diretta o esternalizzata del 
servizio affidato; 

3)  partecipazioni che rientrano in una delle ipotesi previste dall’art. 20, comma 2, TUSP: 

a) partecipazioni societarie che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall’art. 4 del 
TUSP; 

b) partecipazioni in società prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale, 
che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4, TUSP; 

CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto dell’efficiente 
gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché della 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VALUTATE le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con 
particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio di riferimento per 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 



TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici 
comunali competenti, in conformità con i criteri sopra indicati secondo quanto specificato nella Relazione 
Tecnica allegata alla presente delibera di cui forma parte integrante e sostanziale; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’Allegato A alla presente deliberazione, che 
contiene l’analisi di dettaglio della situazione per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che costituisce parte 
integrante e sostanziale della delibera, insieme alla Relazione Tecnica di cui all’Allegato B; 

PRESO ATTO che, come emerge dalla Relazione tecnica, le società partecipate direttamente e indirettamente dal 
Comune sono le seguenti: 

− Servizi Idrici Valle Camonica partecipata al 0,374% dall’ente, che esercita il servizio di raccolta, 
trattamento e fornitura di acqua e gestione delle reti fognarie; 

− Valle Camonica Servizi S.r.l., partecipata al 0,0025 % dall’ente, affidataria diretta in house del servizio di 
igiene ambientale; 

− Blu Reti Gas S.r.l., partecipata al 100% da Valle Camonica Servizi S.r.l., che esercita il servizio pubblico 
di distribuzione del gas naturale (la quota del Comune ammonta a 0,0385%); 

− Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A., partecipata al 100% da Valle Camonica Servizi S.r.l., che svolge 
l’attività di vendita del gas e dell’energia elettrica ai clienti finali (la quota del Comune ammonta a 
0,0385%); 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 24 TUSP, bisogna individuare le partecipazioni che devono essere 
alienate entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della presente delibera; 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo nello stesso tempo la 
migliore efficienza, la maggiore razionalità, la riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli 
interessi della comunità e del territorio; 

RILEVATO che, a seguito della presente revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dal Comune, 
esistono le condizioni per il loro mantenimento, per le motivazioni illustrate negli Allegati A e B; 

VISTO che l’atto rientra nella competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. e), d.lgs. n. 
267/2000, e dell’art. 10 TUSP; 

ACQUISITO e allegato,  ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, il parere favorevole di 
regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio dell’Ente; 

TUTTO ciò premesso; 

CON voti favorevoli n. 9,  astenuti e contrari nessuno su n. 9  consiglieri presenti e votanti in forma palese; 
 

DELIBERA 

1. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Cimbergo come indicate 
nell’Allegato A (revisione periodica delle partecipazioni - scheda di rilevazione); 

1. di approvare la Relazione Tecnica inerente il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
comunali (l’Allegato B)  che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prendere atto che, a seguito della ricognizione straordinaria delle partecipazioni in controllo pubblico, è 
risultato che esistono le condizioni per il loro mantenimento previste dal Testo unico sulle società a 
partecipazione pubblica (approvato con d.lgs. 175/2016), per le motivazioni illustrate nell’Allegato A; 

3. di trasmettere la presente delibera a tutte le società partecipate dal Comune, anche in via indiretta; 

4. di comunicare l’esito della ricognizione contenuto nella delibera ai sensi dell’art. 17, d.l. n. 90/2014, e s.m.i., 
convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, con le modalità stabilite con decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze secondo quanto previsto dal citato art. 17, comma 4; 

5. di comunicare copia della presente deliberazione alla competente sezione Regionale di Controllo della Corte 
dei Conti tramite modalità telematica; 

6. di dare atto del parere espresso in premessa i sensi dell’art.49 e 151 , 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267; 

7. di trasmettere copia della presente ai capigruppo consiliari; 



8. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e dal D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo  e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia (TAR Lombardia), seconda sezione staccata di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione 
all’albo pretorio o in alternativa entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 novembre 
1971, n. 1199; 

9. Di dichiarare infine, con voti favorevoli n. 9, astenuti e contrari nessuno, su n. 9 consiglieri  presenti e votanti 
in forma palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto: 

 
Il Presidente 

f.to Polonioli Giov Battista 
 
 

 

         Il Consigliere Anziano                                             Il Vice Segretario  

              f.to Zanotti Dario                            f.to  Bella  Giacomo 
 
   
_________________________________________________________________________________ 

 
 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, su conforme dichiarazione del Messo 
comunale,  
 
Attesta che: 
 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il 20.01.2020 ed ivi 

rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.cimbergo.bs.it in 

attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 

(TUEL) ed art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 

Dalla residenza municipale, 20.01.2020. 

IL MESSO COMUNALE 
 

            F.TO 
 

_________________________________________________________________________________ 
 

 
ESECUTIVITA’  

 
La presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione 
(art. 134 del TUEL) 
 
 
 



 
     
 
 
 
 

 
 
 
 

 

  Allegato A 
alla deliberazione del Consiglio Comunale    

n. 33 del 24.12.2019 

 

Patrimonio della PA 

 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2019 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

 

VALLE CAMONICA SERVIZI SRL  
 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2018 
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02245000985 

Denominazione  VALLE CAMONICA SERVIZI SRL 

Anno di costituzione della società 2001 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 
Altra forma giuridica  



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Stato della società 
 

La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL(2) NO 
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un elemento diverso 

da “La società è attiva” 

(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono 

individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BRESCIA 

Comune DARFO BOARIO TERME 

CAP* 25047 

Indirizzo *  VIA MARIO RIGAMONTI 65 

Telefono*   

FAX*   

Email*  CERT@PEC.VALLECAMONICASERVIZI.IT 

*campo con compilazione facoltativa  
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.1 RACCOLTA DEI RIFIUTI 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 *  35.11 PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Peso indicativo dell’attività %*  25% 

Attività 3 *  38.2 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Peso indicativo dell’attività %*  15% 

Attività 4 *  
43.21.01 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI IN 
EDIFICI O IN ALTRE OPERE DI COSTRUZIONE (INCLUSA 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE) 

Peso indicativo dell’attività %*  10% 

*campo con compilazione facoltativa  
 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 SI 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in regime di mercato (3) 

 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  58 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 4 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 37.282 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 19.659 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 868.533,00 841.840,00 1.116.936,00 2.495.819 1.971.595 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro 

sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

FATTURATO 12.387.756 12.996.992 12.127.825 

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”.  

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 



NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta (5) 0,0025% 

Codice Fiscale Tramite (6) 01254100173 

Denominazione Tramite (organismo) (6) CONSORZIO SERVIZI VALLE CAMONICA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 0,0360% 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (11)   

Termine previsto per la razionalizzazione (11)  



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Note*   
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Patrimonio della PA 

 
  

 

REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2019 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

 

VALLE CAMONICA SERVIZI VENDITE 
SPA 

 
 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2018 
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02349420980 

Denominazione  VALLE CAMONICA SERVIZI VENDITE SPA 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Fondazione 
Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  
(12) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un elemento diverso 



da “La società è attiva” 

(13) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono 

individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BRESCIA 

Comune DARFO BOARIO TERME 

CAP* 25047 

Indirizzo *  VIA RIGAMONTI 65 

Telefono*   

FAX*   

Email*  CERT@PEC.VCSVENDITE.IT 

*campo con compilazione facoltativa  
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
35.2. PRODUZIONE DI GAS;DISTIRBUZIONE DI 
COMBUSTIBILI GASSOSI MEDIANTE CONDOTTE 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 *  35.14 Commercio di energia elettrica 

Peso indicativo dell’attività %*  25% 

Attività 3 *  
42.21 Costruzione di opere di pubblica utilità pe ril trasporto di 
fluidi 

Peso indicativo dell’attività %*  15% 

Attività 4 *  
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere 
di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 

Peso indicativo dell’attività %*  10% 

*campo con compilazione facoltativa  
ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3)  

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in regime di mercato (3) 

 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(14) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(15) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  30 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 4 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 29.917 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 19.320 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.511.314 1.728.756 1.673.908 1.477.648 1.069.285 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro 

sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

FATTURATO 44.525.230 44.469.135 40.368.387 

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”.  

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    



I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota indiretta (5) 0,0385% 

Codice Fiscale Tramite (6) 02245000985 

Denominazione Tramite (organismo) (6) VALLE CAMONICA SERVIZI SRL 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 100% 

(16) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(17) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(18) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(19) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività 
PRODUZIONE, TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (11)   

Termine previsto per la razionalizzazione (11)  
Note*   
(20) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica 



ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(21) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(22) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Patrimonio della PA 

 
  

 

REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2019 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

 

BLU RETI GAS SRL  
 
 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2018 
DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03737190987 

Denominazione  BLU RETI GAS SRL 

Anno di costituzione della società 2015 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 
Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  
(23) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un elemento diverso 

da “La società è attiva” 

(24) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono 

individuati mediante elenchi ufficiali. 



 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BRESCIA 

Comune DARFO BOARIO TERME 

CAP* 25047 

Indirizzo *  VIA MARIO RIGAMONTI 65 

Telefono*   

FAX*   

Email*  CERT@PEC.BLURETI.IT 

*campo con compilazione facoltativa  
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
35.22 DISTRIBUZIONE DI COMBUSTIBILI GASSOSI 
MEDIANTE CONDOTTE 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 *  
43.22.02 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI PER LA 
DISTRIBUZIONE DEL GAS (INCLUSA MANUTENZIONE E 
RIPARAZIONE) 

Peso indicativo dell’attività %*  25% 

Attività 3 *  
47.78.4 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI COMBUSTIBILE 
PER USO DOMESTICO E PER RISCALDAMENTO 

Peso indicativo dell’attività %*  15% 

Attività 4 *  
74.90.93 ALTRE ATTIVITA’ DI CONSULENZA TECNICA 
NCA 

Peso indicativo dell’attività %*  10% 

*campo con compilazione facoltativa  
 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in regime di mercato (3) 

 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(25) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(26) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  22 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 26.483 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 9.867 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.346.235 1.371.965 1.294.243 1.499.637 0,00 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro 

sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

FATTURATO 6.591.596 6.608.653 6.757.905 

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”.  

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    



I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota indiretta (5) 0,0385% 

Codice Fiscale Tramite (6) 02245000985 

Denominazione Tramite (organismo) (6) VALLE CAMONICA SERVIZI SRL 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 100% 

(27) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(28) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(29) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(30) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
DISTRIBUZIONI COMBUSTIBILI GASSOSI MEDIANTE 
CONDOTTE 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (11)   

Termine previsto per la razionalizzazione (11)  
Note*   
(31) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica 



ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(32) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(33) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Patrimonio della PA 

 
  

 

REVISIONE PERIODICA 

DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2019 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

 

SERVIZI IDRICI VALLE CAMONICA 
SRL 

 
 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2018 
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03432640989 

Denominazione  SERVIZI IDRICI VALLE CAMONICA SRL 

Anno di costituzione della società 2012 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 
Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  



(34) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un elemento diverso 

da “La società è attiva” 

(35) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono 

individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BRESCIA 

Comune DARFO BOARIO TERME 

CAP* 25047 

Indirizzo *  VIA MARIO RIGAMONTI 65 

Telefono*   

FAX*   

Email*  SIV-SRL@GIGAPEC.IT 

*campo con compilazione facoltativa  
 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 *  E 37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

Peso indicativo dell’attività %*  25% 

Attività 3 *   

Peso indicativo dell’attività %*   

Attività 4 *   

Peso indicativo dell’attività %*   

*campo con compilazione facoltativa  
 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La partecipata svolge attività economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o esclusivi 
insieme con altre attività svolte in regime di mercato (3) 

 

 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

(36) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(37) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  



 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  14 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 29.760 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.500 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 50,00 112.688 195.764 22.223 -1.957 

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro 

sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.758.992 2.629.432 2.637.871 

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e finanziarie”.  

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 



NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione     

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione    

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,374 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(38) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella società. 

(39) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(40) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(41) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
RACCOLTA,TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA-
GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE E DEPURAZIONE 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (11)   



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Termine previsto per la razionalizzazione (11)  
Note*   
(42) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera pubblica 

ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(43) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(44) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa.           
                 

 
    

 
PARTECIPAZIONI DIRETTE 
                                                                                 

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE PARTECIPATA QUOTA DI PARTECIPAZIONE
ESITO DELLA 

RILEVAZIONE
NOTE

Valle Camonica Servizi srl 02245000985 0,0025 mantenimento
Si ritiene che la società sia strettamente necessaria per le finalità istituzionali dell'Ente e sia in possesso 

dei requisiti richiesti per il mantenimento

SIV SRL 03432640989 0,374 mantenimento
Si ritiene che la società sia strettamente necessaria per le finalità istituzionali dell'Ente e sia in possesso 

dei requisiti richiesti per il mantenimento

 
 
 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
 

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE PARTECIPATA
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

DETENUTA DALLA TRAMITE

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE
NOTE

Valle Camonica Servizi srl 02245000985 0,036 mantenimento
Si ritiene che la società sia strettamente necessaria per le finalità istituzionali dell'Ente e sia in possesso 

dei requisiti richiesti per il mantenimento

Blu reti Gas 03737190987 0,0385 mantenimento
Si ritiene che la società sia strettamente necessaria per le finalità istituzionali dell'Ente e sia in possesso 

dei requisiti richiesti per il mantenimento

Valle Camonica Servizi Vendite spa 2349420980 0,385 mantenimento
Si ritiene che la società sia strettamente necessaria per le finalità istituzionali dell'Ente e sia in possesso 

dei requisiti richiesti per il mantenimento

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Allegato B 
alla deliberazione del Consiglio Comunale     

n. 33 del 24.12.2019 

 
 
 

Comune di CIMBERGO 
Provincia di Brescia 

 

 

 

 

 

 

Relazione tecnica inerente 

Il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
comunali 

(art.20 D.Lgs. 175/2016) 

 

 
 

 

 

Premessa generale 

Con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (“TUSP” o 

“Testo Unico”), è stata approvata la disciplina organica delle partecipazioni societarie detenute dagli enti locali. 



La nuova normativa prevede numerosi adempimenti volti a ricondurre le partecipazioni societarie ad una logica di 

razionalizzazione in linea con le finalità istituzionali degli enti. 

In particolare l’art. 24 del nuovo testo normativo ha previsto che ogni amministrazione pubblica deve effettuare, con 

provvedimento motivato, la ricognizione delle partecipazioni societarie possedute alla data di entrata in vigore dello stesso 

Testo Unico (cioè entro il 23 settembre 2016).  

“Per le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190” – le quali comprendono gli 

Enti pubblici locali – “il provvedimento di cui [all’art. 24] comma 1 costituisce aggiornamento del piano operativo di 

razionalizzazione adottato ai sensi del comma 612 dello stesso articolo” (art. 24, c. 2, TUSP). 

Il Comune di Cimbergo ha provveduto ad effettuare tale adempimento con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 in 

data 15/09/2017. 

L’articolo 20, comma 1°, del TUSP prevede inoltre che “fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle 

società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”. 

 

Secondo il comma 2 del citato art. 20 le situazioni che determinano la necessità di un intervento di riassetto sono così 

individuate: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

 
Quindi, il provvedimento di ricognizione deve individuare le partecipazioni in società: 

1) che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni pubbliche (art. 4, comma 1°, TUSP) 
e che non rientrino in alcuna delle attività elencate all’art. 4, comma 2°, TUSP, ovvero che non 
svolgano le attività espressamente consentite a norma dell’art. 4, commi 3° e seguenti, del TUSP. 
Le attività ammesse previste dall’art. 4, comma 2°, del TUSP, consistono in:  
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 

e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. n. 50 del 2016;  
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica oppure organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del d.lgs. n. 50 del 
2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1° e 2°, del 
TUSP;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  



e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1°, lettera 
a), del d.lgs. n. 50 del 2016.  

Le partecipazioni ammissibili comprendono anche quelle previste dall’art. 4, comma 7, TUSP, come modificato 

dall’art. 5 del Decreto correttivo, che dispone: “sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per 

oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, nonché la realizzazione 

e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la 

produzione di energia da fonti rinnovabili”; 

2) che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) del TUSP);  

3) che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 
pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c);  

4) che abbiano conseguito, nel triennio anteriore all’entrata in vigore del Decreto correttivo cioè negli 
anni 2014-2016, un fatturato medio annuo non superiore ad euro 500.000 (art. 20, co. 2, lett. d) e 
art. 26, co. 12-quinquies, TUSP, introdotto dal Decreto correttivo); 

5) che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, se si tratta di 
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale (art. 20, co. 2, 
lett. e);  

6) nei cui confronti si ravvisi la necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, 
lett. f) o di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del TUSP 
(art. 20, co. 2, lett. g). 

Il Testo Unico non attribuisce specificamente ad alcun organo comunale la competenza per adottare il provvedimento di 

“ revisione straordinaria delle partecipazioni”. Si ritiene perciò che il provvedimento debba essere approvato con delibera 

del Consiglio comunale, che è l’organo che ha competenza generale in materia di «partecipazione dell’ente locale a società 

di capitali» in base all’art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico sugli enti locali. 

L’art. 20 del TUSP prevede che entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una 

relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti. 

Infine, il “piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali” sarà pubblicato sul sito internet istituzionale 

dell’ente, sezione Amministrazione Trasparente, e dovrà essere reso disponibili alla Struttura di monitoraggio del MEF di cui 

all'articolo 15 del TUSP e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTECIPATE DIRETTE 
 

1. Servizi Idrici Valle Camonica 
Dati identificativi 

• Codice Fiscale  03432640989  

• Società a responsabilità limitata (S.r.l.),  

• Sede legale: Darfo Boario Terme (BS), Via M. Rigamonti 65 

Oggetto dell’attività  

La SIV ha come obiettivo principale quello di configurarsi come  soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato per i  
Comuni della Valle Camonica, sia all’interno dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Brescia, sia nell’ipotesi in 
cui venga costituito l’Ambito Territoriale Ottimale della Valle Camonica. 

Tipo e misura della partecipazione: diretta in misura pari al 0,374%  

 

Situazione 

Il Consiglio comunale dell’Ente Socio, con delibera n. 2 del 22.02.2012 ha assegnato alla società il servizio idrico integrato. 

Qualificazione: 

Si tratta di una società in house nel settore del “servizio idrico integrato” mediante affidamenti diretti dei Comuni soci. Si 

tratta pertanto di un servizio economico di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a, TUSP), strettamente necessario per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente (art. 4, co. 1, TUSP).  

Poiché le attività esercitate da Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. rientrano tra quelle consentite a norma dell’art. 4, comma 

2°, TUSP, si procede con l’analisi della partecipazione nella società alla luce dei parametri previsti dall’art. 20, comma 2, 

TUSP: 

• la società è gestita da un Consiglio di amministrazione composto da 3 membri; 

• il numero totale dei dipendenti al 31 dicembre 2018 era pari a n. 14 per cui esso rispetta ampiamente il requisito 

dell’art. 20, co. 2, lett. b) TUSP, che stabilisce che il numero degli amministratori non può essere superiore a quello dei 

dipendenti; 

• il Comune non detiene partecipazioni in altre società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da Servizi 

Idrici Valle Camonica S.r.l.;  

• nel triennio 2016-18 la società rispetta il limite di fatturato minimo stabilito dall’art. 20, comma 2, lett. d) TUSP.  

• Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. ha realizzato risultati negativi in n. 2 dei bilanci di esercizio chiusi nei cinque 

esercizi precedenti (quando la società non aveva ancora iniziato la gestione dei servizi ed era sostanzialmente inattiva); 

in questo caso è comunque soddisfatto il requisito stabilito dall’art. 20, co. 2, lett. e), TUSP che prevede che la società 

non abbia prodotto un risultato negativo per almeno quattro esercizi sugli ultimi cinque; 

• con riferimento al contenimento dei costi di funzionamento della società ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. f), TUSP, 

Servizi Idrici Valle Camonica Srl persegue una politica costante di ottimizzazione delle risorse impiegate e di 

riduzione dei costi operativi, nei limiti imposti dalla necessità di rispettare gli obblighi di qualità, sicurezza e di 

continuità del servizio continuità previsti nella convenzione per l’affidamento del servizio di igiene ambientale; 

• in base all’art. 20, comma 2, lett. g), TUSP, non si ravvisa la necessità di aggregare dell’art. 20, co. 2, lett. f), TUSP 

con altre società partecipate dal Comune. 

 
 

2. Valle Camonica Servizi S.r.l. 
Dati identificativi 

• Partita IVA 02245000985  



• Società a responsabilità limitata (S.r.l.), controllata dal Consorzio Servizi Valle Camonica con l’87,67% del capitale  

• Sede legale: Darfo Boario Terme (BS), Via M. Rigamonti 65 

Oggetto dell’attività  

La società esercisce i seguenti servizi pubblici locali nel territorio degli Enti locali Soci:  

1) la raccolta, il trasporto, il trattamento, lo smaltimento e l'eventuale riutilizzo dei rifiuti solidi urbani, speciali e tossico-
nocivi, e servizi affini, ai fini della fase di trasporto, l’attività di autotrasporto di cose per conto di terzi sul territorio 
nazionale ed internazionale; 

2) la gestione dell’illuminazione pubblica, mediante la realizzazione, manutenzione e sostituzione dei punti luce, il 
miglioramento degli impianti ed interventi di efficienza energetica. 

Tipo e misura della partecipazione: diretta in misura pari al 0,0025% e indiretta in misura del 0,036 tramite Consorzio 
Servizi Valle Camonica.  

 

Situazione 

Il Consiglio comunale dell’Ente Socio, con delibera n. 19 del 15.12.2016 ha assegnato alla società il servizio di igiene 
ambientale, mediante affidamento diretto in house. La gestione del servizio è regolata da apposita convenzione. 

Qualificazione 

Si tratta di una società in house che gestisce il servizio di igiene ambientale mediante affidamenti diretti dei Comuni soci, 
vale a dire un servizio economico di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a, TUSP), strettamente necessario per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente (art. 4, co. 1, TUSP).  

Inoltre, la società gestisce il servizio di illuminazione pubblica che è un servizio pubblico locale, cioè un servizio di interesse 
generale, il quale richiede la realizzazione e gestione dei relativi impianti funzionali. Per questi motivi, la partecipazione 
sociale è ammissibile in base all’art. 4, co. 2, lett. a), TUSP. 

Poiché le due attività esercitate da Valle Camonica Servizi (igiene ambientale e illuminazione pubblica) rientrano tra quelle 
consentite a norma dell’art. 4, comma 2°, TUSP, si procede con l’analisi della partecipazione nella società alla luce dei 
parametri previsti dall’art. 20, comma 2, TUSP: 

• la società è gestita da un Consiglio di amministrazione composto da 4 membri; 

• il numero totale dei dipendenti al 31 dicembre 2018 era pari a n. 59 per cui esso rispetta ampiamente il requisito 
dell’art. 20, co. 2, lett. b) TUSP, che stabilisce che il numero degli amministratori non può essere superiore a quello 
dei dipendenti; 

• il Comune non detiene partecipazioni in altre società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
Valle Camonica Servizi Spa;  

• come risulta dai dati sintetici sopra riportati, nei tre esercizi precedenti (periodo 2016-2018) Valle Camonica Servizi 
ha ottenuto un fatturato medio annuo nettamente superiore rispetto al minimo di euro 500.000 previsto dall’art. 26, 
comma 12-quinquies, TUSP per il periodo fino all’anno 2018, per cui la società rispetta il limite di fatturato minimo 
stabilito dall’art. 20, comma 2, lett. d) TUSP; 

• Valle Camonica Servizi non ha realizzato risultati negativi nei bilanci di esercizio chiusi nei cinque esercizi 
precedenti; in ogni caso, il requisito che prevede che la società non abbia prodotto un risultato negativo per almeno 
due esercizi sugli ultimi cinque (art. 20, comma 2, lett. e) TUSP) non si applica a Valle Camonica Servizi perché la 
società fornisce servizi di interesse generale (igiene ambientale e illuminazione pubblica); 

• con riferimento al contenimento dei costi di funzionamento della società ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. f), TUSP, 
Valle Camonica Servizi persegue una politica costante di ottimizzazione delle risorse impiegate e di riduzione dei 
costi operativi, nei limiti imposti dalla necessità di rispettare gli obblighi di qualità, sicurezza e di continuità del 
servizio continuità previsti nella convenzione per l’affidamento del servizio di igiene ambientale; 

• in base all’art. 20, comma 2, lett. g), TUSP, non si ravvisa la necessità di aggregare Valle Camonica Servizi con 
altre società partecipate dal Comune, dato che la società è il gestore esclusivo dell’attività di igiene ambientale nei 
comuni del territorio della Valle Camonica (Provincia di Brescia) in cui esercita il servizio. 

 

 



Partecipate indirette 
1) Blu Reti Gas S.r.l. 
Dati identificativi 

• Partita IVA: 03737190987 
• Società a responsabilità limitata (S.r.l.) - società unipersonale con socio unico Valle Camonica Servizi S.r.l. 
• Sede legale: Via Mario Rigamonti 65 - 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

Oggetto dell’attività :  

Attività inerenti la distribuzione del gas naturale e GPL, comprese la progettazione, costruzione, sviluppo e sostituzione, 
manutenzione ordinaria e straordinaria e gestione della rete e degli impianti di distribuzione gas, attività di misura del gas 
distribuito e qualsiasi altra attività connessa o strumentale, nonché le attività connesse alla progettazione, direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di reti ed impianti in genere. 

Tipo e misura della partecipazione: indiretta in misura pari al 0,0385 % tramite Valle Camonica Servizi S.r.l.  

Situazione 

Attualmente Blu Reti Gas S.r.l. esercita il servizio in via transitoria fino al subentro del gestore che sarà selezionato mediante 
la gara pubblica per l’ambito “Brescia 1 – Nord Ovest”, ai sensi dell’art. 46-bis d.l. n. 159/2007, dell’art. 14, comma 7, d.lgs. 
164/2000 e dell’art. 3, comma 3, d.m. 19.01.2011. 

Qualificazione 

La società esercita un servizio pubblico locale mediante utilizzazione della rete di distribuzione (art. 14, co. 1, d.lgs. 
164/2000) nel territorio dei Comuni situati nella Valle Camonica, che si trova nell’area Nord della Provincia di Brescia. 

Perciò la partecipazione ammessa in base all’art. 4, co. 2, lett. a, TUSP, il quale stabilisce che: “le amministrazioni pubbliche 
possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società … [costituite per 
la] produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 
funzionali ai servizi medesimi”. 

Poiché l’attività esercitata da Blu Reti Gas rientra tra quelle consentite a norma dell’art. 4, comma 2°, TUSP, si procede con 
l’analisi della partecipazione nella società alla luce dei parametri previsti dall’art. 20, comma 2, TUSP: 

• la società è gestita da un Amministratore unico; 

• il numero totale dei dipendenti al 31 dicembre 2018 era pari a n. 22 per cui esso rispetta ampiamente il requisito 
dell’art. 20, co. 2, lett. b) TUSP, che stabilisce che il numero degli amministratori non può essere superiore a quello 
dei dipendenti; 

• il Comune non detiene partecipazioni in altre società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da Blu 
Reti Gas;  

• come risulta dai dati sintetici sopra riportati, nei tre esercizi precedenti (periodo 2016-2018) Blu Reti Gas ha 
ottenuto un fatturato medio annuo ben superiore rispetto al limite minimo di euro 500.000 previsto dall’art. 26, 
comma 12-quinquies, TUSP per il periodo fino all’anno 2018, per cui la società rispetta il limite di fatturato minimo 
stabilito dall’art. 20, comma 2, lett. d) TUSP; 

• Blu Reti Gas non ha realizzato risultati negativi nei bilanci di esercizio chiusi negli anni dalla sua esistenza (2015-
2018); in ogni caso, il requisito che prevede che la società non abbia prodotto un risultato negativo per almeno due 
esercizi sugli ultimi cinque (art. 20, comma 2, lett. e) TUSP) non si applica a Cogeser perché la società fornisce un 
servizio di interesse generale (che consiste nella distribuzione del gas naturale); 

• con riferimento al contenimento dei costi di funzionamento della società ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. f), TUSP, 
Blu Reti Gas persegue una politica costante di ottimizzazione delle risorse impiegate e di riduzione dei costi 
operativi, nei limiti imposti dalla necessità di rispettare gli obblighi di qualità, sicurezza e continuità del servizio 
disciplinati dall’Autorità per l’energia; inoltre, la società deve effettuare investimenti per la manutenzione 
straordinaria, la sostituzione e l’estensione degli impianti di distribuzione sia nei casi in cui sono prescritti 
obbligatoriamente dall’Autorità per l’energia – ad esempio, per l’installazione dei contatori elettronici – sia per 
assicurare l’efficienza e la sicurezza degli impianti (ad esempio, sostituendo le tubazioni e le cabine di misura del 
gas usurate nel tempo); 

• in base all’art. 20, comma 2, lett. g), TUSP, non si ravvisa la necessità di aggregare Blu Reti Gas con altre società 
partecipate dal Comune, dato che la società è gestore esclusivo dell’attività di distribuzione del gas nei comuni del 
territorio della Valle Camonica (Provincia di Brescia) in cui esercita il servizio. 



 

2) Valle Camonica Servizi Vendite 
Dati identificativi  

• Partita IVA 02349420980; REA 442282 
• società per azioni (S.p.A.) - società unipersonale con socio unico Valle Camonica Servizi Spa 
• capitale sociale euro 1.997.500 
• sede legale: Via Mario Rigamonti 65 - 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

Oggetto dell’attività : vendita di gas naturale, GPL ed energia elettrica ai clienti finali, composti da clienti domestici – anche 
in regime di tutela – imprese e soggetti muniti di partita IVA. 

Tipo e misura della partecipazione: indiretta al 0,0385 % tramite Valle Camonica Servizi Spa  

Situazione  

La società è stata costituita nell’anno 2003 mediante scorporo da Valle Camonica Servizi S.r.l. del ramo d’azienda che si 
occupava della vendita di gas ai clienti dall’attività di distribuzione gas, in attuazione dell’obbligo di separazione societaria 
tra le due attività stabilito dall’art. 21 d.lgs. 164/2000. 

VCS Vendite è iscritta nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti finali presso il Ministero dello 
Sviluppo economico, in base all’art. 17 d.lgs. 164/2000, in quanto possiede i requisiti per l’esercizio dell’attività di vendita 
del gas naturale ai clienti finali previsti nel d.m. 24 giugno 2002, recante la Determinazione dei criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni alla vendita di gas naturale sull'intero territorio nazionale. 

Qualificazione 

La società svolge un servizio di interesse economico generale – per cui la partecipazione in via indiretta delle 
amministrazioni pubbliche è ammessa – per le seguenti ragioni. 

A. – L’art. 4, co. 1-2, TUSP stabilisce: “1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 2. Nei limiti 
di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o 
mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: a) produzione di un 
servizio di interesse generale […]”. 

L’art. 2, lett. h), del Testo Unico definisce servizi di interesse generale “le attività di produzione e fornitura di beni o servizi 
che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di 
accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, 
nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della 
collettività di riferimento, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse 
economico generale”. A loro volta sono definiti servizi di interesse economico generale “i servizi di interesse generale 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato” (art. 2(i) TUSP). 

La definizione di attività di interesse generale prevista dall’art. 2.1, lett. h), richiede che l’attività di produzione di beni o 
servizi sia caratterizzata da due elementi: 

• la presenza di un intervento pubblico in base al quale tali attività non sarebbero svolte dal 
mercato oppure sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, 
non discriminazione, qualità e sicurezza; 

• l’assunzione dell’attività da parte della pubblica amministrazione, nell’ambito delle sue 
competenze, come necessaria per la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento. 

A.1.a) Con riferimento al primo elemento (presenza dell’intervento pubblico), l’attività di vendita del gas naturale è stata 
liberalizzata con l’art. 17 d.lgs. 164/2000. La norma stabilisce che, a partire dal 1° gennaio 2003, le imprese che intendono 
svolgere attività di vendita del gas naturale ai clienti finali devono essere solo autorizzate dal Ministero per lo Sviluppo 
economico. Il Ministero emette l’autorizzazione in presenza delle capacità tecniche e finanziarie richieste per esercitare 
l’attività di vendita del gas ai clienti finali (art. 17.2, d.lgs. 164/2000). 

Tuttavia, la vendita del gas ai clienti finali è sottoposta alla regolazione dell’Autorità per l’Energia (i) sia per gli aspetti 
relativi alla qualità del servizio di vendita, in quanto è sottoposta al Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi 
di vendita di energia elettrica e di gas naturale (TIQV), approvato con delibera AEEGSI ARC/com 164/08 e (ii)  sia per le 
condizioni di erogazione del servizio di tutela ai clienti, regolate dal Testo integrato delle attività di vendita al dettaglio di 
gas (TIVG), approvato con delibera AEEGSI n. ARG/gas 64/09.  

Il Testo integrato sulla qualità disciplina aspetti come i tempi di risposta ai reclami dei clienti e di rettifica della fatturazione, 
i contenuti minimi delle risposte motivate ai reclami, gli standard di qualità commerciale dell’attività di vendita, i casi in cui 
è previsto un indennizzo automatico a favore dei clienti, ecc. 



Ciò dimostra che l’attività di vendita di gas naturale è un servizio che, pur essendo stato liberalizzato, deve essere svolto 
secondo le condizioni di non discriminazione, qualità e sicurezza stabilite dall’Autorità per l’energia – cioè sarebbe 
esercitata dalle imprese a condizioni differenti in mancanza dell’intervento pubblico effettuato dal regolatore, rappresentato 
dall’Autorità. 

Come si può constatare, i servizi di vendita del gas e dell’energia elettrica ai clienti finali svolti da VCS Vendite sono 
sottoposti ad una penetrante regolazione da parte dell’Autorità per l’energia, rivolta soprattutto alla tutela dei clienti 
domestici e delle imprese di minori dimensioni (cioè le cosiddette piccole imprese in base all’art. 2 della Raccomandazione 
2003/361/CE del 6 maggio 2003). Infatti, la maggior parte dei clienti di VCS Vendite sono famiglie ed altri clienti domestici 
ai quali si applicano le condizioni del servizio di tutela. 

A.1.b) Come specificato nella Relazione illustrativa al Decreto correttivo al Testo unico nel commento all’art. 5, le attività 
soggette alla regolazione delle Autorità indipendenti – come la vendita di energia ai clienti finali protetti esercitata da VCS 
Vendite – rientrano nella nozione di “servizio di interesse generale”. Perciò la partecipazione indiretta degli enti pubblici 
nella società è ammissibile in base all’art. 4, comma 2, lett. a), TUSP. 

In particolare, la qualificazione dei servizi regolati dalle Autorità indipendenti come servizi di interesse generale ha costituito 
uno specifico punto dell’intesa stipulata in data 16 marzo 2017 nella Conferenza Unificata Stato – Regioni. L’intesa è stata 
ritenuta dalla Corte Costituzionale, con sentenza n. 251 del 2016, come condizione necessaria per la legittimità 
dell’emanazione da parte del governo del Testo unico sulle società partecipate, in attuazione della delega prevista dall’art. 18 
della legge n. 124/2015. Quindi, il recepimento (espresso o implicito) dei punti dell’intesa Stato – Regioni nella disciplina 
del Testo unico è un elemento essenziale per la validità della nuova normativa. 

Su questo aspetto, il punto k) dell’intesa in data 16 marzo 2017 stabilisce che il decreto correttivo deve appunto “chiarire in 
relazione illustrativa che la nozione di servizio di interesse generale, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera a), del TU 175 del 
2016 comprende anche i servizi regolati da Autorità indipendenti, di cui alla legge n. 481 del 1995”. 

Poiché l’Autorità per l’energia è stata istituita con la legge 481/1995, ciò comporta che i servizi da essa regolati – compresa 
la vendita di gas e di energia elettrica – rientrano tra i servizi di interesse generale. Perciò, la partecipazione nelle suddette 
società è ammessa dalla Relazione illustrativa al decreto correttivo del Testo Unico. 

A.2 Per quanto riguarda il secondo punto – cioè l’assunzione dell’attività da parte degli enti pubblici come necessaria per la 
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento - la Commissione europea qualifica come servizi di interesse 
economico generale anche i servizi esercitati in regime di libera concorrenza, se le autorità pubbliche competenti (nel nostro 
caso l’Autorità per l’energia), li sottopongono a specifici obblighi di servizio pubblico: 

“L’espressione “servizi di interesse generale” non è presente nel Trattato, ma è derivata nella prassi comunitaria 
dall’espressione “servizi di interesse economico generale” che invece è utilizzata nel Trattato. È un’espressione più ampia 
di “servizi di interesse economico generale” e riguarda sia i servizi di mercato, che quelli non di mercato che le autorità 
pubbliche considerano di interesse generale e assoggettano a specifici obblighi di servizio pubblico” (cfr. Commissione, 
Libro verde del 21 maggio 2003, par. 16 e 17). 

Prima del 1° luglio 2007, data della liberalizzazione del mercato per la vendita di gas naturale e di elettricità ai clienti finali, 
l’Italia ha adottato il decreto legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito in legge n. 125/2007, che ha attribuito all’Autorità per 
l’energia il potere di definire i prezzi di riferimento per la vendita ai clienti domestici. 

La Corte di Giustizia europea, Grande Sezione, con sentenza del 20/4/2010, nella causa C-265/08, ha riconosciuto la 
legittimità del potere di regolare le tariffe attribuito all’Autorità per l’energia anche dopo la liberalizzazione del mercato. La 
decisione della Corte è stata confermata in Italia dal Consiglio di Stato, sez. VI, con sentenza 28.10.2010, n. 7645: “È 
indiscutibile l’interesse economico generale [di fissare i prezzi di vendita del gas per i clienti domestici] perseguito con le 
misure adottate, a fronte dell’esigenza di contenere la ricaduta sui clienti finali degli incrementi di costo della componente 
della materia prima sul mercato internazionale”. 

Il potere dell’Autorità di fissare i prezzi di vendita del gas ai clienti domestici del mercato tutelato dopo la liberalizzazione è 
stato confermato dal d.lgs. 93/2011, che ha recepito in Italia il terzo pacchetto di direttive europee sull’energia. L’art. 7 del 
d.lgs. 93/11, infatti, ha sostituito l’art. 22 d.lgs. 164/2000 (settore gas) prevedendo che: “per gli stessi clienti vulnerabili 
[cioè clienti domestici e quelli che esercitano attività di servizio pubblico], nell'ambito degli obblighi di servizio pubblico, 
l’Autorità per l'energia elettrica e il gas continua transitoriamente a determinare i prezzi di riferimento, ai sensi delle 
disposizioni di cui al decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125” 
(art. 22, co. 2). 

Quindi, lo Stato italiano ha assegnato all’Autorità per l’energia il potere di continuare a stabilire le condizioni per 
l’erogazione del servizio di vendita del gas e di fissare le tariffe per la fornitura dei clienti del mercato tutelato anche dopo la 
liberalizzazione dell’attività di vendita, tenendo conto degli obblighi di servizio pubblico esistenti a carico delle società. Di 
conseguenza, l’attività di vendita ai clienti tutelati costituisce un servizio di interesse economico generale, perché è svolta “a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza” 
(art. 2, lett. h TUSP) rispetto alla vendita del gas nel libero mercato. 



Le società di vendita di gas e di energia sorte dalle ex aziende municipalizzate – come Valle Camonica Servizi Vendite 
S.p.A. – hanno un numero elevato di clienti appartenenti al mercato tutelato, perché sono subentrate alla società che 
esercitava il servizio in condizioni di esclusiva. Infatti, i clienti del mercato tutelato sono quelli che non hanno stipulato un 
nuovo contratto di fornitura del gas dopo la liberalizzazione del mercato nel 2003. 

Per queste ragioni, la vendita di gas ai clienti del mercato tutelato da parte di VCS Vendite è considerata un servizio di 
interesse economico generale, perché è regolata dall’Autorità – sia per le modalità di esercizio, che per le tariffe – per 
soddisfare i bisogni della collettività dei c.d. utenti deboli (cioè coloro che non hanno ancora stipulato nuovi contratti di 
fornitura dopo il 2003). 

B. – Nel caso specifico esistono ulteriori elementi a favore della qualificazione dell’attività di vendita del gas naturale come 
un servizio di interesse economico generale, nonostante che si tratti di un’attività liberalizzata. 

B.1 In primo luogo, una parte rilevante dei clienti forniti da VCS Vendite Spa è costituita da cittadini dei Comuni soci (sia 
pure in via indiretta, tramite la capogruppo VCS S.r.l.). 

Ciò è dovuto al fatto che in Italia il numero dei clienti che ha cambiato fornitore del gas – soprattutto nei Comuni minori – è 
molto basso, a causa delle esperienze negative avute dai clienti che hanno effettuato il cambiamento. Invece, la maggior 
parte dei clienti ha preferito rimanere con il fornitore storico, verso il quale nutre maggiore fiducia. 

Questo aspetto dimostra che l’attività di vendita di VCS Vendite è esercitata per “assicurare la soddisfazione dei bisogni 
della collettività di riferimento” dei Comuni soci, come è previsto dall’art. 2, lett. h), TUSP 

B.2 In secondo luogo, VCS Vendite possiede sportelli aperti al pubblico nei Comuni maggiori della Valle Camonica. 

La presenza di sportelli per l’assistenza ai clienti non è prescritta obbligatoriamente dall’Autorità per l’energia per l’attività 
di vendita del gas. Infatti, i principali operatori nazionali gestiscono spesso il rapporto con i clienti finali a distanza, tramite 
call center per informazioni e presentare richieste e reclami (dopo lunghe attese al telefono). 

La presenza di sportelli nei principali Comuni serviti da VCS Vendite conferisce all’attività carattere di servizio di interesse 
generale perché – a differenza delle altre società che guardano solo ai profitti ricavabili dalle vendite – in questo modo VCS 
Vendite aiuta le fasce deboli della popolazione, come anziani, madri con bambini, persone inesperte, ecc. 

Infatti, grazie agli sportelli aperti al pubblico, le fasce deboli dei clienti sono in condizione di comunicare alla società le loro 
richieste ed esigenze, di presentare reclami per eventuali inconvenienti nell’esecuzione del servizio, di chiedere rateizzazioni 
nel pagamento delle bollette in caso di difficoltà economiche, ecc. 

Perciò, si tratta di una modalità di esecuzione dell’attività di vendita diversa da quella offerta dalle altre imprese sul mercato 
“ in termini di accessibilità fisica ed economica” del servizio che – per questo motivo – presenta le caratteristiche di un 
servizio di interesse economico generale. 

Peraltro, VCS Vendite ha rafforzato nel tempo questo aspetto della sua attività, offrendo ulteriori servizi di interesse 
generale, come ad esempio iniziative di rateizzazione delle bollette o sospensione temporanea dei pagamenti in caso di 
difficoltà economiche dei clienti. 

B.3 Infine, gli utili prodotti dall’attività di vendita del gas esercitata da VCS Vendite vengono reinvestiti all’interno del 
Gruppo Valle Camonica Servizi per finanziare e sviluppare altre attività che rientrano a pieno titolo tra i servizi pubblici 
locali, vale a dire la gestione dell’igiene ambientale, il servizio di distribuzione del gas e il servizio di illuminazione 
pubblica. In questo modo l’attività di vendita del gas contribuisce in via indiretta ad erogare alla cittadinanza locale i servizi 
pubblici essenziali per la soddisfazione dei suoi bisogni.  

C. Poiché le attività esercitate da VCS Vendite (fornitura di gas e di energia elettrica ai clienti finali) rientrano tra quelle 
consentite a norma dell’art. 4, comma 2, TUSP, si procede con l’analisi della partecipazione nella società alla luce dei 
parametri previsti dall’art. 20, comma 2, TUSP: 

• la società è gestita da un Consiglio di amministrazione composto da 3 membri; 

• il numero totale dei dipendenti al 31 dicembre 2018 era pari a n. 31 per cui esso rispetta ampiamente il requisito 
dell’art. 20, co. 2, lett. b) TUSP, che stabilisce che il numero degli amministratori non può essere superiore a quello 
dei dipendenti; 

• il Comune non detiene partecipazioni in altre società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
VCS Vendite Spa;  

• come risulta dai dati sintetici sopra riportati, nei tre esercizi precedenti (periodo 2016-2018) VCS Vendite ha 
ottenuto un fatturato medio annuo nettamente superiore rispetto al minimo di euro 500.000 previsto dall’art. 26, 
comma 12-quinquies, TUSP per il periodo fino all’anno 2018, per cui la società rispetta il limite di fatturato minimo 
stabilito dall’art. 20, comma 2, lett. d) TUSP; 

• VCS Vendite non ha realizzato risultati negativi nei bilanci di esercizio chiusi nei cinque esercizi precedenti; in ogni 
caso, il requisito che prevede che la società non abbia prodotto un risultato negativo per almeno due esercizi sugli 



ultimi cinque (art. 20, comma 2, lett. e) TUSP) non si applica a VCS Vendite perché la società fornisce un servizio 
di interesse generale, costituito dalla vendita di gas e di energia elettrica ai clienti del mercato tutelato; 

• con riferimento al contenimento dei costi di funzionamento della società ai sensi dell’art. 20, co. 2, lett. f), TUSP, 
VCS Vendite persegue una politica costante di ottimizzazione delle risorse impiegate e di riduzione dei costi 
operativi, nei limiti imposti dalla necessità di rispettare gli obblighi di qualità, sicurezza e continuità del servizio 
disciplinati dall’Autorità per l’energia;  

• in base all’art. 20, comma 2, lett. g), TUSP, non si ravvisa la necessità di aggregare Valle Camonica Servizi con 
altre società partecipate dal Comune, perché la società è l’unica partecipata che esercita la vendita di gas e di 
energia elettrica ai clienti finali. 

3.  Esito della ricognizione e proposte operative di revisione 

Alla luce della ricognizione effettuata in base alle norme contenute nel Testo unico sulle società a partecipazione pubblica 
(d.lgs. 175/2016) e all’esame della natura delle attività esercitate da ciascuna delle società che fanno parte del Gruppo 
Consorzio Servizi Valle Camonica, si propongono le seguenti linee di azione. 

Partecipate dirette 

3.1. Valle Camonica Servizi S.r.l.  

Il nostro Ente possiede direttamente una quota del capitale sociale di Valle Camonica Servizi S.r.l. La società svolge il 
servizio di gestione dell’igiene ambientale nel territorio dei Comuni della Valle Camonica ed inoltre gestisce il servizio di 
illuminazione pubblica in alcuni comuni. In entrambi i casi, si tratta di servizi pubblici locali gestiti attraverso concessione 
esclusiva che rientrano tra i servizi di interesse generale. 

Inoltre, la società è soggetta al controllo analogo in house da parte degli enti pubblici soci, come risulta dallo statuto sociale. 

Quindi, la partecipazione nella società rientra tra quelle consentite in base all’art. 4, co. 2, lett. a) TUSP e deve essere 
mantenuta dal nostro Ente, senza necessità di operare interventi di razionalizzazione. 

 

3.2 Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l.  
La società svolge servizi nel campo del c.d. “Servizio Idrico integrato” che rientra nel novero dei servizi di interesse 
generale. 
Inoltre, la società è soggetta al controllo analogo in house da parte degli enti pubblici soci, come risulta dallo statuto sociale. 
Quindi, la partecipazione nella società rientra tra quelle consentite in base all’art. 4, co. 2, lett. a) TUSP e può essere 
mantenuta dal nostro Ente, senza necessità di operare interventi di razionalizzazione. 
 

Partecipate indirette 

3.3. Blu Reti Gas S.r.l. 

La società è controllata da Valle Camonica Servizi, che possiede il 100% del capitale, e quindi è partecipata in via indiretta 
dal nostro Ente. 

Blu Reti Gas esercita il servizio di distribuzione del gas naturale in numerosi Comuni della Valle Camonica, mediante 
affidamenti diretti ottenuti prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 164/2000. 

L’attività di distribuzione del gas è un servizio pubblico in concessione (art. 14, co. 1, d.lgs. 164/2000), che consiste nella 
gestione delle reti e degli impianti strumentali per l’erogazione del servizio, cioè per il trasporto del gas lungo le reti urbane e 
per la successiva consegna ai clienti finali. 

Perciò, la partecipazione indiretta in Blu Reti Gas è ammessa e deve essere mantenuta,   senza necessità di operare 
interventi di razionalizzazione, in base all’art. 4, co. 2, lett. a), sia perché si tratta di un servizio di interesse generale 
attribuito in concessione, sia perché il suo esercizio richiede la gestione delle reti e degli impianti funzionali all’erogazione 
del servizio. 

3.4. Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A. 

La società è controllata da Valle Camonica Servizi, che possiede il 100% del capitale, e quindi è partecipata in via indiretta 
dal nostro Ente. 

Valle Camonica Servizi Vendite Spa (VCS Vendite) svolge l’attività di vendita di gas naturale e di energia elettrica ai clienti 
finali, ma la sua attività costituisce ugualmente un servizio di interesse economico generale perché: (i) l’attività di vendita 
del gas naturale e dell’energia elettrica ai clienti domestici appartenenti al mercato tutelato (cioè che non hanno esercitato la 
facoltà di scegliere il loro fornitore sul mercato) è soggetta alle tariffe e alle condizioni contrattuali stabilite 
obbligatoriamente dall’Autorità per l’energia, a tutela degli utenti; quindi, l’attività è svolta a condizioni differenti rispetto 
alla vendita nel libero mercato e perciò costituisce un servizio di interesse generale; 



(ii) la maggior parte dei clienti sono costituiti da cittadini dei Comuni soci, per cui la società soddisfa i bisogni della 
collettività di riferimento (art. 2, lett. h); 

(iii) la società ha aperto sportelli per soddisfare le esigenze del pubblico (ad es., richiesta informazioni, presentazione 
reclami, richiesta di rateizzazione dei pagamenti delle bollette, ecc.) nei principali Comuni della Valle Camonica, a 
differenza degli altri operatori attivi a livello nazionale. 

Perciò, VCS Vendite – pur svolgendo un’attività liberalizzata sul mercato, che non è soggetta a concessione in esclusiva – 
esercita un servizio di interesse economico generale. Di conseguenza, la partecipazione è ammessa e può essere mantenuta 
in base all’art. 4, co. 2, lett. a), TUSP, senza necessità di operare interventi di razionalizzazione. 

4.  Conclusione 

Le decisioni del Comune si collocano in un’ottica di continuità rispetto al piano di razionalizzazione delle società partecipate 
approvato nel marzo 2015 in base all’art. 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (di cui la presente 
ricognizione costituisce l’aggiornamento in base all’art. 24, comma 2, TUSP)e alla revisione straordinaria della 
partecipazioni comunali di cui all’art. 24 TUSP approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 
15/12/2016, alla deliberazione di Giunta Comunale nr. 35 del 15.09.2017 e alla deliberazione di giunta Comunale nr.59 del 
19.12.2018. 
Un ulteriore passo per la razionalizzazione delle partecipazioni sociali, anche indirette, possedute dal nostro Ente è quello 
costituito dalla fusione per incorporazione di Integra S.r.l. nella controllante Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A., la cui 
attuazione è stata fatta entro il 31 dicembre 2017. 

La fusione societaria di Integra con Valle Camonica Servizi Vendite ha realizzato il duplice obiettivo dell’aggregazione tra 
società che hanno per oggetto attività consentite dall’art. 4, commi 1-2, del TUSP e quello del contenimento dei costi unitari 
di funzionamento attraverso l’accorpamento delle strutture amministrative delle due società. 

Per fornire un quadro di riepilogo della ricognizione effettuata, la tabella seguente riporta il prospetto delle scelte proposte 
riguardo alle singole partecipazioni societarie. 

 

Società Quota Attività Proposta 

Servizi Idrici Valle 

Camonica 

diretta 0,374 

% 

Gestione servizi pubblici locali (igiene 

ambientale) 

Mantenimento 

Valle Camonica Servizi 

S.r.l. 

diretta 

0,0025% 

Indiretta 

0,036 

Gestione servizi pubblici locali (igiene 

ambientale) 

Mantenimento 

Blu Reti Gas S.r.l. indiretta 

0,0385 % 

Gestione servizi pubblici locali 

(distribuzione gas naturale) 

Mantenimento 

Valle Camonica Servizi 

Vendite S.p.A. 

indiretta 

0,0385 % 

Servizio di interesse generale (fornitura di 

gas e di energia elettrica ai clienti finali 

regolata dall’Autorità per l’energia) 

Mantenimento 

 

Cimbergo, 13.12.2019 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 (f.to Dott. Pezzoni Germano) 

 

 


